
 

 

Via Crucis 2011 
Tema centrale: La Parola di Dio 

“TESTIMONI DI UNA PAROLA CHE VINCE LA MORTE” 
 

 
CANTO INIZIALE: 
 
SIGNORE, DOLCE VOLTO 

 

Signore, dolce volto di pena e di dolor, 

o volto pien di luce, colpito per amor. 

Avvolto nella morte, perduto sei per noi. 
Accogli il nostro pianto, o nostro Salvator. 

 

Nell'ombra della morte resistere non puoi. 

O Verbo, nostro Dio, in croce sei per noi. 

Nell'ora del dolore ci rivolgiamo a Te. 

Accogli il nostro pianto, o nostro Salvator. 
 

AD OGNI STAZIONE: 
Coro:  Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo. 
Assemblea: Perché con la tua croce hai redento il mondo. 

 

  



 

 

PRIMA STAZIONE 
A cura dei giovani della parrocchia di SANTA CATERINA DA SIENA 

L’ultima cena: Parola che nutre 
(Mt 26,17-20.26-29) 

Dal Vangelo di Matteo 

17Il primo giorno degli Azzimi, i discepoli si avvicinarono a Gesù e gli dissero: «Dove vuoi 
che prepariamo per te, perché tu possa mangiare la Pasqua?». 18Ed egli rispose: «Andate 
in città da un tale e ditegli: «Il Maestro dice: Il mio tempo è vicino; farò la Pasqua da te 
con i miei discepoli»». 19I discepoli fecero come aveva loro ordinato Gesù, e prepararono la 
Pasqua. 
20Venuta la sera, si mise a tavola con i Dodici. 
26Ora, mentre mangiavano, Gesù prese il pane, recitò la benedizione, lo spezzò e, mentre 
lo dava ai discepoli, disse: «Prendete, mangiate: questo è il mio corpo». 27Poi prese il 
calice, rese grazie e lo diede loro, dicendo: «Bevetene tutti, 28perché questo è il mio 
sangue dell'alleanza, che è versato per molti per il perdono dei peccati. 29Io vi dico che 
d'ora in poi non berrò di questo frutto della vite fino al giorno in cui lo berrò nuovo con 
voi, nel regno del Padre mio». 

CAMMINO DOPO LA PRIMA STAZIONE: 
 
QUANDO VENNE L’ORA DELLA CENA 

 
Quando venne l'ora della cena 

Gesù si mise a tavola 
con i suoi apostoli e poi disse loro: 

“Ho tanto desiderato di fare questa cena 

insieme a voi prima di morire”. 

 

Poi prese il pane, lo benedisse e lo spezzò 

e disse ai suoi amici:   
 “Questo e' il mio corpo offerto per voi”. 

Poi prese il calice, ringraziò il Padre e lo lodò 

e disse alzandolo: 

“Questo e' il mio sangue versato per voi”. 

 

Dopo questa sua preghiera 
uscirono a pregare 

cantando insieme a lui i salmi della festa. 

Nel cuore dei discepoli c'era tanta 

malinconia per l'ultimo saluto. RIT. 



 

 

SECONDA STAZIONE 
A cura dei giovani della parrocchia di GESÙ DIVINO OPERAIO 

Gesù lava i piedi agli apostoli: Parola umile e serva 
(Gv 13,1-17) 

Dal Vangelo di Giovanni 

1 Prima della festa di Pasqua Gesù, sapendo che era venuta la sua ora di passare da 
questo mondo al Padre, avendo amato i suoi che erano nel mondo, li amò fino alla fine. 
2Durante la cena, quando il diavolo aveva già messo in cuore a Giuda, figlio di Simone 
Iscariota, di tradirlo, 3Gesù, sapendo che il Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che 
era venuto da Dio e a Dio ritornava, 4si alzò da tavola, depose le vesti, prese un 
asciugamano e se lo cinse attorno alla vita. 5Poi versò dell'acqua nel catino e cominciò a 
lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con l'asciugamano di cui si era cinto. 6Venne 
dunque da Simon Pietro e questi gli disse: «Signore, tu lavi i piedi a me?». 7Rispose Gesù: 
«Quello che io faccio, tu ora non lo capisci; lo capirai dopo». 8Gli disse Pietro: «Tu non mi 
laverai i piedi in eterno!». Gli rispose Gesù: «Se non ti laverò, non avrai parte con me». 
9Gli disse Simon Pietro: «Signore, non solo i miei piedi, ma anche le mani e il capo!». 
10Soggiunse Gesù: «Chi ha fatto il bagno, non ha bisogno di lavarsi se non i piedi ed è 
tutto puro; e voi siete puri, ma non tutti». 11Sapeva infatti chi lo tradiva; per questo disse: 
«Non tutti siete puri». 
12Quando ebbe lavato loro i piedi, riprese le sue vesti, sedette di nuovo e disse loro: 
«Capite quello che ho fatto per voi? 13Voi mi chiamate il Maestro e il Signore, e dite bene, 
perché lo sono. 14Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i piedi a voi, anche voi 
dovete lavare i piedi gli uni agli altri. 15Vi ho dato un esempio, infatti, perché anche voi 
facciate come io ho fatto a voi. 16In verità, in verità io vi dico: un servo non è più grande 
del suo padrone, né un inviato è più grande di chi lo ha mandato. 17Sapendo queste cose, 
siete beati se le mettete in pratica. 
 

 

CAMMINO DOPO LA SECONDA STAZIONE: 
 

SILENZIOSO 

 

  



 

 

TERZA STAZIONE 
A cura dei giovani della parrocchia del SACRO CUORE DI GESÙ 

Il tradimento di Giuda: Parola Tradita 
(Gv 13,21-30) 

Dal Vangelo di Giovanni 

21Dette queste cose, Gesù fu profondamente turbato e dichiarò: «In verità, in verità io vi 
dico: uno di voi mi tradirà». 22I discepoli si guardavano l'un l'altro, non sapendo bene di 
chi parlasse. 23Ora uno dei discepoli, quello che Gesù amava, si trovava a tavola al fianco 
di Gesù. 24Simon Pietro gli fece cenno di informarsi chi fosse quello di cui parlava. 25Ed 
egli, chinandosi sul petto di Gesù, gli disse: «Signore, chi è?». 26Rispose Gesù: «È colui 
per il quale intingerò il boccone e glielo darò». E, intinto il boccone, lo prese e lo diede a 
Giuda, figlio di Simone Iscariota. 27Allora, dopo il boccone, Satana entrò in lui. Gli disse 
dunque Gesù: «Quello che vuoi fare, fallo presto». 28Nessuno dei commensali capì perché 
gli avesse detto questo; 29alcuni infatti pensavano che, poiché Giuda teneva la cassa, 
Gesù gli avesse detto: «Compra quello che ci occorre per la festa», oppure che dovesse 
dare qualche cosa ai poveri. 30Egli, preso il boccone, subito uscì. Ed era notte. 
 

CAMMINO DOPO LA TERZA STAZIONE: 

STATE QUI 

 
State qui, vegliate con me. 

Vegliate e pregate. 

Vegliate e pregate. 

  



 

 

QUARTA STAZIONE 
A cura dei giovani della parrocchia di SAN VINCENZO DE PAOLI 

Gesù davanti a Pilato: Parola Muta 
(Gv 19,4-12a) 

Dal Vangelo di Giovanni  

4Pilato uscì fuori di nuovo e disse loro: «Ecco, io ve lo conduco fuori, perché sappiate che 
non trovo in lui colpa alcuna». 5Allora Gesù uscì, portando la corona di spine e il 
mantello di porpora. E Pilato disse loro: «Ecco l'uomo!».  
6Come lo videro, i capi dei sacerdoti e le guardie gridarono: «Crocifiggilo! Crocifiggilo!». 
Disse loro Pilato: «Prendetelo voi e crocifiggetelo; io in lui non trovo colpa». 7Gli risposero i 
Giudei: «Noi abbiamo una Legge e secondo la Legge deve morire, perché si è fatto Figlio di 
Dio». 
8All'udire queste parole, Pilato ebbe ancor più paura. 9Entrò di nuovo nel pretorio e disse 
a Gesù: «Di dove sei tu?». Ma Gesù non gli diede risposta. 10Gli disse allora Pilato: «Non 
mi parli? Non sai che ho il potere di metterti in libertà e il potere di metterti in croce?». 
11Gli rispose Gesù: «Tu non avresti alcun potere su di me, se ciò non ti fosse stato dato 
dall'alto. Per questo chi mi ha consegnato a te ha un peccato più grande». 
12Da quel momento Pilato cercava di metterlo in libertà. 

 

 

CAMMINO DOPO LA QUARTA STAZIONE: 
 
DAVANTI AL RE 

 

Davanti al Re c’inchiniamo insiem 
per adorarlo con tutto il cuor. 

 

Verso di Lui eleviamo insiem 

canti di gloria al nostro Re dei re. 

 

  



 

 

QUINTA STAZIONE 
A cura dei giovani della parrocchia della BEATA VERGINE DELLE GRAZIE 

Gesù è caricato della croce: Parola Derisa 
(Mt 27,27-31) 

Dal Vangelo di Matteo 

27Allora i soldati del governatore condussero Gesù nel pretorio e gli radunarono attorno 
tutta la truppa. 28Lo spogliarono, gli fecero indossare un mantello scarlatto, 
29intrecciarono una corona di spine, gliela posero sul capo e gli misero una canna nella 
mano destra. Poi, inginocchiandosi davanti a lui, lo deridevano: «Salve, re dei Giudei!». 
30Sputandogli addosso, gli tolsero di mano la canna e lo percuotevano sul capo. 31Dopo 
averlo deriso, lo spogliarono del mantello e gli rimisero le sue vesti, poi lo condussero via 
per crocifiggerlo. 

 

 

CAMMINO DOPO LA QUINTA STAZIONE: 
 

SILENZIOSO 

 

  



 

 

SESTA STAZIONE 
A cura dei giovani della parrocchia dei SS PIETRO e PAOLO 

Gesù incontra le donne di Gerusalemme: Parola che tocca i cuori 
(Lc 23,27-31) 

Dal Vangelo di Luca 

27Lo seguiva una grande moltitudine di popolo e di donne, che si battevano il petto e 
facevano lamenti su di lui. 28Ma Gesù, voltandosi verso di loro, disse: «Figlie di 
Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli. 29Ecco, 
verranno giorni nei quali si dirà: «Beate le sterili, i grembi che non hanno generato e i 
seni che non hanno allattato». 30Allora cominceranno a dire ai monti: «Cadete su di noi!»,e 
alle colline: «Copriteci!». 31Perché, se si tratta così il legno verde, che avverrà del legno 
secco?».  

 

 

CAMMINO DOPO LA SESTA STAZIONE: 
 
CHI CI SEPARERÀ 

 

Chi ci separerà dal suo amore: 
la tribolazione, forse la spada? 

Né morte o vita ci separerà 

dall’amore in Cristo Signore. 

 

Chi ci separerà dalla sua pace: 
la persecuzione, forse il dolore? 

Nessun potere ci separerà 

da Colui che è morto per noi. 

 

Chi ci separerà dalla sua gioia, 

chi potrà strapparci il suo perdono? 
Nessuno al mondo ci allontanerà 

dalla vita in Cristo Signore. 

 

  



 

 

SETTIMA STAZIONE 
A cura dei giovani della parrocchia di SAN GIOVANNI DECOLLATO 

Gesù viene inchiodato alla croce: Parola nuda 
(Mc 15,21-32) 

Dal Vangelo di Marco 

21Costrinsero a portare la sua croce un tale che passava, un certo Simone di Cirene, che 
veniva dalla campagna, padre di Alessandro e di Rufo.  
22Condussero Gesù al luogo del Gòlgota, che significa «Luogo del cranio», 23e gli davano 
vino mescolato con mirra, ma egli non ne prese. 24Poi lo crocifissero e si divisero le sue 
vesti, tirando a sorte su di esse ciò che ognuno avrebbe preso. 25Erano le nove del 
mattino quando lo crocifissero. 26La scritta con il motivo della sua condanna diceva: «Il re 
dei Giudei». 27Con lui crocifissero anche due ladroni, uno a destra e uno alla sua sinistra. 
[ 28] 
29Quelli che passavano di là lo insultavano, scuotendo il capo e dicendo: «Ehi, tu che 
distruggi il tempio e lo ricostruisci in tre giorni, 30salva te stesso scendendo dalla croce!». 
31Così anche i capi dei sacerdoti, con gli scribi, fra loro si facevano beffe di lui e dicevano: 
«Ha salvato altri e non può salvare se stesso! 32Il Cristo, il re d'Israele, scenda ora dalla 
croce, perché vediamo e crediamo!». E anche quelli che erano stati crocifissi con lui lo 
insultavano. 
 

 

 

 

CAMMINO DOPO LA SETTIMA STAZIONE: 
 
TI ADORIAMO, O CRISTO 

 

Ti adoriamo o Cristo e Ti benediciamo 

perché con la tua croce hai redento il mondo. 

 
Pur essendo Gesù Dio, non ritenne gelosamente  

la sua uguaglianza con Dio. Cristo è il Signore! RIT. 

 

Ma spogliò Sé stesso, fino a diventare un servo  

e in tutto uguale a noi. Cristo è il Signore! RIT. 
 

Umiliò Sé stesso, facendosi obbediente 

fino alla morte in croce. Cristo è il Signore! RIT. 

 

Per questo Dio lo ha esaltato e gli ha dato il nome  

che è sopra ogni altro nome. Cristo è il Signore! RIT. 
 

Perché nel nome di Gesù si pieghi ogni ginocchio  



 

 

nei cieli e sulla terra. Cristo è il Signore! RIT. 
 

E ogni lingua annunzi che Cristo è il Signore  

a gloria di Dio Padre. Cristo è il Signore! RIT. 

 

  



 

 

OTTAVA STAZIONE 
A cura dei giovani della parrocchia del MSAC 

Gesù accoglie il buon ladrone: Parola che perdona 
(Lc 23,39-43) 

Dal Vangelo di Luca 

39Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: «Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e 
noi!». 40L'altro invece lo rimproverava dicendo: «Non hai alcun timore di Dio, tu che sei 
condannato alla stessa pena? 41Noi, giustamente, perché riceviamo quello che abbiamo 
meritato per le nostre azioni; egli invece non ha fatto nulla di male». 42E disse: «Gesù, 
ricòrdati di me quando entrerai nel tuo regno». 43Gli rispose: «In verità io ti dico: oggi con 
me sarai nel paradiso». 

 

CAMMINO DOPO L’OTTAVA STAZIONE: 
 
SILENZIOSO 

  



 

 

NONA STAZIONE 
A cura dei giovani della parrocchia di NOSTRA SIGNORA DI LOURDES 

Gesù muore in croce: Parola che si consegna 
(Gv 19,25-30) 

Dal Vangelo di Giovanni 

25Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria madre di 
Clèopa e Maria di Màgdala. 26Gesù allora, vedendo la madre e accanto a lei il discepolo 
che egli amava, disse alla madre: «Donna, ecco tuo figlio!». 27Poi disse al discepolo: «Ecco 
tua madre!». E da quell'ora il discepolo l'accolse con sé. 
28Dopo questo, Gesù, sapendo che ormai tutto era compiuto, affinché si compisse la 
Scrittura, disse: «Ho sete». 29Vi era lì un vaso pieno di aceto; posero perciò una spugna, 
imbevuta di aceto, in cima a una canna e gliela accostarono alla bocca. 30Dopo aver 
preso l'aceto, Gesù disse: «È compiuto!». E, chinato il capo, consegnò lo spirito. 
 

 

CAMMINO DOPO LA NONA STAZIONE: 
 
IN MANUS TUAS 

 
In manus tuas Pater 

commendo spiritum meum. 

In manus tuas Pater 

commendo spiritum meum. 
(Nelle tue mani Padre 
affido il mio spirito) 

 

  



 

 

ENTRATA IN CATTEDRALE DOPO LA NONA STAZIONE: 
 
TI SEGUIRÒ 

 

Ti seguirò, Ti seguirò, o Signore, 
e nella tua strada camminerò. 

 

Ti seguirò nella via dell’amore 

e donerò al mondo la vita. Rit. 

 
Ti seguirò nella via del dolore 

e la tua croce ci salverà. Rit. 

 

Ti seguirò nella via della gioia 

e la tua luce ci guiderà. Rit. 

 

DECIMA STAZIONE 
A cura del Vescovo di Trieste 

La risurrezione di Gesù: Parola che vince la morte 
(Gv 20,19-22) 

ACCLAMAZIONE AL VANGELO: 
 

OGNI MIA PAROLA 

 

Come la pioggia e la neve 

scendono giù dal cielo 

e non vi ritornano 
senza irrigare 

e far germogliare la terra, 

così ogni mia parola 

non ritornerà a Me 

senza operare quanto desidero, 
senza aver compiuto ciò per cui 

l’avevo mandata. 

Ogni mia parola, ogni mia parola. 

 

Dal Vangelo di Giovanni 

19La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo 
dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse 
loro: «Pace a voi!». 20Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al 
vedere il Signore. 21Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, 
anche io mando voi». 22Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. 

 
CANTO FINALE: 
 
LODI ALL’ALTISSIMO 

 

Tu sei santo, Signore Dio, 

Tu sei forte, Tu sei grande, 
Tu sei l'Altissimo, l'Onnipotente, 

Tu Padre santo, Re del cielo. 

Tu sei trino, uno Signore, 

Tu sei il bene, tutto il bene, 

Tu sei l'amore, Tu sei il vero, 
Tu sei umiltà, Tu sei sapienza. 

 

Tu sei bellezza, Tu sei la pace, 



 

 

la sicurezza, il gaudio, la letizia, 
Tu sei speranza, Tu sei giustizia, 

Tu temperanza e ogni ricchezza. 

 

Tu sei il custode, Tu sei mitezza, 

Tu sei rifugio, Tu sei fortezza, 
Tu carità, fede, e speranza, 

Tu sei tutta la nostra dolcezza. 

 

Tu sei la vita, eterno gaudio, 

Signore grande, Dio ammirabile, 

Onnipotente, o Creatore, 
o Salvatore di misericordia. 


